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economico legato 
allo sport



SEGMENTO 5

Sport ed Eventi



Le candidature avanzate dalle nazioni per ospitare eventi sportivi di caratura

internazionale, sono aumentate enormemente nel tempo. Questo aumento delle offerte

è causato dalla legge del mercato. La motivazione principale che spinge i governi delle

nazioni candidate a proporsi per ospitare un mega-evento sportivo sono i «benefici

economici percepiti» che l'evento crea.

Anche eventi di medio lignaggio, sulla strada delle manifestazioni planetarie, come la

Coppa del Mondo, danno uno stimolo alle imprese di diversi settori, con conseguente

benefici surplus della bilancia benefici/costi, compresi i finanziamenti pubblici,

dall'organizzazione dell'evento.



L'impatto economico, è uno degli studi maggiormente utilizzati per definire il grado

di incidenza che gli eventi sportivi, di diversa dimensione, hanno (ad esempio) sul

reddito regionale e sul tasso dell'occupazione.

Occasionalmente, gli studi di impatto economico sono richiesti dalla legge come

prova dell'allocazione efficiente delle risorse pubbliche. Tuttavia, nella maggior parte

dei casi, gli impatti economici fanno parte delle relazioni pubbliche, cercando di

convincere i media e le parti interessate che l'evento (pianificato) è vantaggioso per

l'economia locale, regionale o nazionale e può, almeno in misura considerevole,

finanziarsi con gli aumenti fiscali indotti.

Esistono diversi metodi per stimare i potenziali benefici dell'hosting di grandi eventi,

tra cui l'analisi dei moltiplicatori, i calcoli input-output e le indagini dei decisori nei

settori pertinenti.



Modalità di stima

Una delle modalità più comuni per stimare gli effetti dell’oganizzazione di un evento

sportivo è il moltiplicatore di input/output il quale si riferisce all'investimento in stadi

e infrastrutture, nonché alla spesa dei comitati organizzatori e delle politiche utilizzate

che implica la moltiplicazione degli effetti del reddito. Infrastrutture, ma anche tutte le

facilities che ruotano intorno all’evento: strutture ricettive, mezzi di trasporto,

marketing, fornitori.

Un’altra modalità è quella definita di analisi «post-post» la quale si concentra sugli

impatti sulle variabili economiche macro o regionali come reddito/salari, occupazione

e reddito fiscale, turismo, appartenenza ed educazione civica, sviluppo e benessere

dei mercati azionari, in relazione alla loro variazione post evento sportivo.



I grandi eventi possono indurre benefici immateriali

per i loro cittadini. Un classico esempio è quello

relativo alle Olimpiadi, le quali spesso inducono ad

accelerare i cambiamenti politici sulle relazioni

internazionali e sui mercati del lavoro. Gli studi su

Tokyo 2020, (su previsioni antecedenti l’epidemia

Covid-19) dimostrano che l'aumento del turismo

internazionale è anche il risultato di un allentamento

dei requisiti di visto per le visite turistiche.

Inoltre, l'aumento calcolato dell'occupazione indotta

dalle Olimpiadi nell'economia giapponese, che soffre

di carenza di manodopera, si presume verrà

realizzata solo se la partecipazione al lavoro delle

donne sarà aumentata.



In secondo luogo, dal 1992 in occasione delle olimpiadi di Barcellona, il processo di

rigenerazione urbana quando si ospitano le Olimpiadi è servito come un modello di

franchising. Dopo questo evento, i responsabili politici delle città di tutto il mondo non

hanno più fatto domanda per le Olimpiadi, perché volevano ospitare i migliori atleti del

mondo; Piuttosto, hanno fatto domanda perché volevano posizionarsi per chiedere ai

propri governi miliardi di dollari per investimenti in infrastrutture che altrimenti non

sarebbero mai state costruite o che sarebbero state costruite molto più tardi.



Giochi Olimpici sono spesso fraintesi come esercizi di "pianificazione strategica"

urbana. I piani generali e la suddivisione in zone, che normalmente richiede decenni per

essere decisi e attuati nelle moderne società democratiche a più livelli, possono essere

accelerati;

Le Olimpiadi forniscono un imperativo eccezionale per aggirare le

procedure stabilite nella rigenerazione urbana e nelle decisioni rapide,

rompendo i processi democratici e legali sclerotici percepiti nella pianificazione urbana

nelle società democratiche e trasparenti. Lo Sport e gli eventi sportivi dunque possono

essere un’arma utile conto la

BUROCRAZIA DELLE AMMINISTRAZIONI.



Esistono dubbi per quanto riguarda gli

effetti positivi dei miglioramenti legati ai

progetti sportivi dovuta al fatto che tali

accelerazioni urbane indotte da grandi

eventi sportivi, rappresentano in un

secondo momento un costo. Crescono

infatti le preoccupazioni per i progetti da

“cattedrale nel deserto” relativo alle

infrastrutture che offrono un valore minimo

dopo l'evento.

In una visione più generale, i dubbi

derivano dal potenziale della pianificazione

generale urbana; Lo sviluppo urbano delle

città e delle comunità è necessario che sia

condiviso e parallelo all’organizzazione

degli eventi, affinché questi non siano una

rappresentazione fallace della realtà.

Villaggio olimpico di Roma



Questa immagine mostra lo stato di abbandono della piscina Olimpionica di Rio2016

spese sempre maggiori per 

l’organizzazione dei mondiali



Gli economisti tendono a credere negli equilibri. La nozione di compensazione

dei differenziali è una delle applicazioni più utilizzate di questa politica. Per i

grandi eventi sportivi, questa si traduce in una percezione che uno qualsiasi dei

loro potenziali benefici sarà compensato da altri effetti negativi, vale a dire, una

sorta di costo.

In particolar modo l’occupazione legata alla costruzione degli impianti, e poi

successivamente alla gestione ed esecuzione delle manifestazioni, non

produrrà tassi occupazionali consolidati, ma rappresenterà una sorta di “bolla”

all’interno di periodi circostanziati.
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